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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n.  15 del 06 dicembre 2022 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2023-2025, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili generali 
ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, del Comune 
di Salerano Canavese (TO) che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Torino, il 06/12/2022      

 

L’ORGANO DI REVISIONE 
 

Emanuela dr Perciavalle  
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PREMESSA  

La sottoscritta Emanuela Perciavalle, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 19 del 
22/07/2021; 

 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 267/2000 (di seguito 
anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui 
all’allegato 9 al D.lgs.118/2011.  
− che è stato ricevuto lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, approvato dalla 
giunta comunale completo degli  allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 
 
● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
● visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di revisione; 
● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del D.lgs. n. 
267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, 
avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2023-2025; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 
attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto 
dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

 

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di Salerano Canavese  
 
l’Ente non è in disavanzo. 
 l’Ente è in piano di riequilibrio. 
l’Ente non è in dissesto finanziario 
  

DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2022 ha ha aggiornato gli stanziamenti 
del bilancio di previsione 2022-2024. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui 
all’art. 11, co. 3,  del  D.lgs.  n.  118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); 
all’art. 172 TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di 
previsione 2023-2025. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti 
di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del d.lgs. n. 118/2011). 
 
L’Ente non ha gestito in esercizio provvisorio. 
L’Organo di revisione ha verificato, sulla base degli appositi parametri, che l’Ente non risulta strutturalmente 
deficitario. 
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EQUILIBRI FINANZIARI NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2022 
 
I dati, nel caso del Comune di Salerano C.se sono riferiti ad una situazione di pre-consuntivo, certificata con 
apposito verbale di chiusura, approvato dalla Giunta Comunale n. 19 in data 28/03/2022 situazione che assume 
in questa fase un primo livello di “ ufficialità” dei dati di chiusura dell’esercizio precedente, ancorché 
ovviamente modificabili dalla successiva fase di ricognizione e riaccertamento dei residui attivi e passivi 
propedeutica al redigendo Rendiconto di gestione dell’esercizio 2021 i cui termini di approvazione sono 
previsti entro il 30 aprile 2022. 
 
Queste operazioni comprendono i movimenti di denaro che hanno impiegato risorse dell’anno (incassi e 
pagamenti in C/competenza) o rimanenze di esercizi precedenti (incassi e pagamenti in C/residui). I residui 
attivi e passivi, infine, individuano le posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio mentre la consistenza del 
fondo pluriennale vincolato (FPV/U), se già costituito nell'esercizio, denota la presenza di impegni di spesa 
finanziati ma imputati in esercizi futuri.  
 
Partendo da questi dati e delle informazioni al momento disponibili, si può ragionevolmente affermare che il 
risultato del rendiconto o come dati di pre-consuntivo, come di seguito riportato, non ha prodotto né sta 
producendo effetti distorsivi tali da alterare il normale processo di pianificazione delle previsioni di entrata e 
uscita da destinarsi al nuovo bilancio. 

La gestione dell’anno 2022 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2022 così distinto ai sensi 
dell’art.187 del TUEL: 

Risultato di amministrazione  
 31/12/___ 
Risultato di amministrazione (+/-)  €                  733.488,67  
di cui:   
 a) Fondi vincolati   
 b) Fondi accantonati   
 c) Fondi destinati ad investimento   
 d) Fondi liberi  €                  733.488,67  
TOTALE RISULTATO 
AMMINISTRAZIONE  €                  733.488,67  

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente è intervenuto per adeguare le risultanze del rendiconto agli 
esiti della Certificazione COVID 2022, riferita all’esercizio 2021. 

Nel rendiconto 2021 sotto la voce “Vincoli da trasferimenti” sono confluite le risorse pari a € 594,95, in 
particolare: 
- l’entrata trasferita dallo Stato all’Ente quale contributo per la sanificazione dei seggi elettorali (cap. 
2001/2 CONTRIBUTO STATALE PER EMERGENZA COVID 19) pari ad € 582,96; 
- Poiché l’Ente ha utilizzato parzialmente i ristori di spesa 2021 per Centri estivi, servizi socioeducativi 
territoriali e centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività dei minori (Incremento del Fondo 
per le politiche della famiglia di cui all'all'articolo 19, comma 1, del D.L. n. 223/2006 previsto dall'articolo 63 
D.L. n. 73/2021 (Decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 24 giugno 2021), la parte 
rimanente di € 11,99 è stata vincolata per la successiva restituzione. 
 
Inoltre nell’avanzo vincolato da vincoli di legge, conformemente a quanto esplicato dalla Ragioneria 
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Generale dello Stato, in particolare dalla FAQ n. 38, sono confluite le risorse del Fondo Funzioni 
Fondamentali non utilizzate e la quota riconosciuta e non utilizzata per TARI. 
Intanto va evidenziato che la quota riconosciuta per TARI per il Comune di Salerano Canavese, vincolata nel 
risultato di amministrazione al 1/1/2021 era di € 3.984,13 di cui è stato applicato al bilancio dell'esercizio 2021 
l’importo di € 1.515,54 sulla base delle seguenti deliberazione di: 
- Giunta Comunale n. 32 del 20/09/2021 avente ad oggetto: “DISCIPLINA DELLE RIDUZIONI 
TARIFFARIE TARI PER L'ANNO 2021, MOTIVATE DALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-
19. APPROVAZIONE”; 
- Giunta Comunale n. 47 del 22/11/2021 avente ad oggetto: “TARI 2021: AGEVOLAZIONI 
RICONOSCIUTE SULLE TARIFFE A SEGUITO DELL'EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19 PER 
LE CATEGORIE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE – APPROVAZIONE” 
Pertanto la quota riconosciuta ma non utilizzata per TARI per Salerano pari a € 2.468,59 è stata vincolata. 

 

Qualora l’Ente sia intervenuto l’Organo di revisione ha rilasciato il proprio parere con verbale n. 5 del 
07/04/2022 

L’Ente ha successivamente provveduto al relativo caricamento dei dati aggiornati in BDAP. 

 
La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  
 
Situazione di cassa    
 2020 2021 2022 

Disponibilità: 
 €   
884.450,27  

 €   
958.911,96  

 €   
689.573,87  

di cui cassa vincolata  €                -     €                -     €                -    
anticipazioni non estinte al 31/12  €                -     €                -     €                -    

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni 
momento l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa 
vincolata del tesoriere. 
 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

L’Organo di revisione ha verificato che il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario 
complessivo di competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del 
Tuel. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i 
principi contabili e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 
considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 
 
Le previsioni di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025 confrontate con le previsioni definitive per l’anno 
2022 sono così formulate:  
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ENTRATE 
Assestato 

2022 
2023 2024 2025 

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

 €   
110.170,87  

 €                -     €                    -     €                -    

Fondo pluriennale vincolato  €    86.001,50   €                -     €                    -     €                -    
Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa 
 €   
291.258,45  

 €   291.960,45   €       291.960,45  
 €   
291.960,45  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti  €    26.134,40   €     67.353,00   €        15.700,00   €    15.700,00  
Titolo 3 - Entrate extratributarie  €    58.550,63   €     57.800,00   €        57.800,00   €    57.800,00  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
 €   
240.634,73  

 €     99.915,00   €        52.500,00   €      2.500,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

 €                -     €                -     €                    -     €                -    

Titolo 6 - Accensione di prestiti  €                -     €                -     €                    -     €                -    
Titolo 7 - Anticipazioni di istituto 

tesoriere / cassiere 
 €                -     €                -     €                    -     €                -    

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a 
partite di giro 

 €   
148.000,00  

 €   148.000,00   €       148.000,00  
 €   
148.000,00  

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

 €   
960.750,58  

 €   665.028,45   €       565.960,45  
 €   
515.960,45  

 
 
Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 
Il Fondo pluriennale vincolato 
Secondo il nuovo principio contabile, gli Enti iscrivono nei propri bilanci il Fondo per la copertura 
degli impegni pluriennali derivanti dalle obbligazioni sorte negli anni precedenti. 
Tale fondo è costituito in Entrata da: 2 voci, parte corrente e parte capitale, per un importo pari 
alla somma degli impegni assunti negli anni precedenti e imputati sia all’esercizio considerato 
che a quelli successivi, finanziato da risorse già accertate. 
Nella parte Spesa il F.P.V. è individuato per ciascuna unità di voto riguardante spese a 
carattere pluriennale, distintamente per ciascun titolo. 
Sul fronte della spesa, in applicazione dei nuovi principi contabili, sono state invece individuate 
quelle poste che, previste in competenza 2023/2025, per loro natura non potranno generare 
obblighi a pagare e che, essendo finanziate con entrate a specifica destinazione, 
determineranno Fondo Pluriennale Vincolato in entrata negli esercizi successivi. 
Non sono state previste poste da attribuire al Fondo Vincolato per la parte corrente e neppure 
per la parte in conto capitale, come si evince dal prospetto che segue 
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Importo
FPV APPLICATO IN ENTRATA -€                                           
FPV di parte corrente applicato
FPV di parte capitale applicato (al netto dell'indebitamento)
FPV di parte capitale applicato al bilancio (derivante da indebitamento)
FPV di entrata per partite finanziarie
FPV DETERMINATO IN SPESA -€                                           
FPV  corrente: -€                                           
  -  quota determinata da impegni da esercizio precedente
  -  quota determinata da impegni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio
FPV di parte capitale (al netto dell’indebitamento): -€                                           
  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente
  -  quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio
FPV di parte capitale determinato in bilancio (per la parte alimentata solo da indebitamento) -€                                           
  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente
  - quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio
Fondo pluriennale vincolato di spesa per partite finanziarie 

 

 
Fondo pluriennale vincolato FPV - Fonti di finanziamento 
Fonti di finanziamento FPV  Importo
Entrate correnti vincolate 
Entrate correnti non vincolate in deroga per spese di personale
Entrate correnti non vincolate in deroga per patrocinio legali esterni

Entrate correnti non vincolate in deroga per reimputazione di impegni assunti sull’esercizio a cui il rendiconto si riferisce, 
non divenuti esigibili

Entrate diverse dalle precedenti per reimputazione di impegni assunti sull’esercizio a cui il rendiconto si riferisce, non 
divenuti esigibili

Totale FPV entrata parte corrente -€                                           
Entrata in conto capitale
Assunzione prestiti/indebitamento 
Totale FPV entrata parte capitale -€                                           
TOTALE -€                                           

 

 
 
 
Verifica degli equilibri anni 2023-2025 
 
L’Organo di revisione ha verificato: 
-  che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate da 

analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del 
postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 

- che l’impostazione del bilancio di previsione 2023-2025 è tale da garantire il rispetto del saldo di 
competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai 
prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 
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 COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2023

COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO 2025

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 417.113,45 365.460,45 365.460,45
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 413.913,45 362.260,45 362.260,45
     di cui:
               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
               - fondo crediti di dubbia esigibilità 5.788,90 5.788,90 5.788,90

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-) 3.200,00 3.200,00 3.200,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
   di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e 
per rimborso dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (+) 0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 99.915,00 52.500,00 2.500,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 99.915,00 52.500,00 2.500,00
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :
Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di 
spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità (-) 0,00 0,00
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
plurien. 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

757.442,61

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

0,00

0,00

0,00
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FAL – Fondo anticipazione liquidità 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con restituzione entro 
ed oltre l’esercizio.   
 
L’equilibrio finale è pari a zero. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 
dell’art.162 del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 

- la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata tenendo conto del trend della riscossione 
nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di rendiconto 
per le relative entrate; 

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza 
e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei 
pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 

 
L’Organo di Revisione ha verificato che le previsioni di cassa per la spesa corrente, per il rimborso di prestiti 
e per le altre spese correnti o di investimento finanziate con applicazione dell’avanzo libero o con il margine 
differenziale di competenza sono state/ determinate sulla base della sommatoria delle entrate correnti che si 
presume di riscuotere e della giacenza iniziale di cassa libera. 
 
L’Organo di Revisione ha verificato che le previsioni di cassa per la spesa del titolo II tengono conto dei 
cronoprogrammi dei singoli interventi e delle correlate imputazioni agli esercizi successivi. 
 
L’Organo di Revisione ha verificato che le previsioni di cassa per le entrate da contributi in conto capitale e 
da ricorso all’indebitamento sono coerenti con le previsioni delle correlate spese del titolo II finanziate dalle 
medesime entrate senza generare fittizio surplus di entrata vincolata con il conseguente incremento delle 
previsioni di cassa della spesa corrente. 
 
L’Organo di Revisione ha verificato che i singoli dirigenti o responsabili dei servizi hanno partecipato 
all’elaborazione delle proposte di previsione autorizzatorie di cassa e al programma dei pagamenti al fine di 
evitare che nell’adozione dei provvedimenti che comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei 
pagamenti e la formazione di debiti pregressi nonché la maturazione di interessi moratori con conseguente 
responsabilità disciplinare e amministrativa. 
 
L’Organo di revisione ritiene che:  
- le previsioni di cassa rispecchino gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese; 
- non siano state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il rischio di consentire 
autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di debiti pregressi in 
violazione dell’art. 183, co. 8, del TUEL. 
 
Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2023 comprende la cassa vincolata per euro 757.442,61  
 
 
Utilizzo proventi alienazioni 
 
L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, legge n. 
205/2017, così come modificato dall’art. 11-bis , comma 4, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135. 
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Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 
 
L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse 
derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai 
sensi dell’art. 1 comma 867 Legge 205/2017. 
 
Entrate e spese di carattere non ripetitivo 
   
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente abbia correttamente codificato ai fini della transazione 
elementare le entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che ai fini degli equilibri di bilancio vi sia un coerente rapporto tra entrate 
e spese non ricorrenti. 
 
Le entrate non ricorrenti dell’ente sono le seguenti: 

Entrate non ricorrenti 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

41.960,45 41.960,45 41.960,45 

101 - Imposte tasse e proventi assimilati 6.960,45 6.960,45 6.960,45 
106 - Imposta municipale propria 6.960,45 6.960,45 6.960,45 
301 - Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 35.000,00 35.000,00 35.000,00 
101 - Fondi perequativi dallo Stato 35.000,00 35.000,00 35.000,00 
2 - Trasferimenti correnti 63.153,00 11.500,00 11.500,00 
101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

63.153,00 11.500,00 11.500,00 

101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 55.552,00 11.000,00 11.000,00 
102 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 7.601,00 500,00 500,00 
3 - Entrate extratributarie 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

200 - Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

4 - Entrate in conto capitale 94.915,00 52.500,00 2.500,00 
200 - Contributi agli investimenti 92.415,00 50.000,00 0,00 
100 - Contributi agli investimenti da amministrazioni 
pubbliche 

92.415,00 50.000,00 0,00 

400 - Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

2.500,00 2.500,00 2.500,00 

100 - Alienazione di beni materiali 2.500,00 2.500,00 2.500,00 
Totale entrate non ricorrenti 201.028,45 106.960,45 56.960,45 

 
 
 

 
Le spese correnti non ricorrenti dell’ente sono le seguenti: 

Spese non ricorrenti 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
1 - Spese correnti 49.427,00 0,00 0,00 
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101 - Redditi da lavoro dipendente 2.000,00 0,00 0,00 
103 - Acquisto di beni e servizi 47.427,00 0,00 0,00 
Totale spese correnti non ricorrenti 49.427,00 0,00 0,00 

 
 
 

 
Le spese in conto capitale non ricorrenti dell’ente sono le seguenti: 

Spese non ricorrenti 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
2 - Spese in conto capitale 99.915,00 52.500,00 2.500,00 
202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 99.915,00 52.500,00 2.500,00 
Totale spese in conto capitale non ricorrenti 99.915,00 52.500,00 2.500,00 

 
 
 

 
La corrispondenza tra le spese in conto capitale e la lettera degli equilibri di bilancio L) Entrate di parte 
corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
viene qui riportata: 

 2023 2024 2025 
Totale spese in conto capitale straordinarie 99.915,00 52.500,00 2.500,00 
Equilibri di Bilancio: 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

0,00 0,00 0,00 

 
Le spese (altri titoli) non ricorrenti dell’ente sono le seguenti: 
 

Spese non ricorrenti 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
4 - Rimborso Prestiti 3.200,00 3.200,00 3.200,00 
403 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine 

3.200,00 3.200,00 3.200,00 

Totale spese altri titoli non ricorrenti 3.200,00 3.200,00 3.200,00 
 

 
 

 
L’eccedenza spese non ricorrenti su entrate non ricorrenti è riportata qui di seguito: 
 

 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Totale entrate straordinarie 201.028,45 106.960,45 56.960,45 
Totale spese straordinarie 152.542,00 55.700,00 5.700,00 
Eccedenza spese non ripetitive su 
entrate non ripetitive 

131,79 192,03 999,31 
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La nota integrativa 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta le 
informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1. 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 
 

L’Organo di revisione sul Documento Unico di programmazione ha espresso parere con verbale n. 14 del 
06/12/2022. attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità.  

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 
 
Il DUP contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le 
previsioni di bilancio: 
 

Programma triennale lavori pubblici 
 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D.lgs. 50/2016 è stato redatto 
conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 e sarà presentato al Consiglio per l’approvazione unitamente al bilancio 
preventivo. 
ll programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono pubblicati ai sensi 
del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018.  

Gli importi inclusi nello schema relativo ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento nel 
bilancio di previsione 2023-2025. 
 
Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito dell’Ente nella 
sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

 
Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 
 
Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 40.000,00 e 
relativo aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto dai commi 6 e 7 di cui all’art. 21 del 
D.lgs. 50/2016 secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 
14 del 16 gennaio 2018.  
 
Programmazione triennale fabbisogni del personale 
 
La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 449/1997 e dall’art. 
6 del D.lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee di indirizzo per la predisposizione 
dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate in data 08 maggio 2018 da parte del Ministro 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173. 
 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la programmazione del fabbisogno di personale nel triennio 2023-
2025, tenga dei vincoli assunzionali e dei limiti di spesa previsti dalla normativa 
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L’Organo di revisione ritiene che la previsione triennale sia coerente con le esigenze finanziarie espresse 
nell’atto di programmazione dei fabbisogni. 
 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  
 

L’Organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2023-2025 siano coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione di 
settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del personale, piano alienazioni e 
valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.). 

 
Programma degli incarichi 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha allegato il programma degli incarichi. 

PNRR 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha una sezione del DUP al PNRR. 

  
VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI ANNO 2023-2025 

A) ENTRATE  
 
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2023-2025, 
alla luce della manovra disposta dall’ente, l’Organo di revisione ha analizzato in particolare le voci di bilancio 
di seguito riportate. 
 
Entrate da fiscalità locale 
 
Nella realtà delle previsioni di bilancio la valutazione delle previsioni di gettito inerenti le entrate tributarie 
sono state effettuate in funzione della base imponibile storica in possesso dell’ente sia per quanto attiene l’ 
IMU ( rendite catastali aggiornate con dati Agenzia del Territorio e dati da PRGC per aree edificabili ) che per 
la TARI rispetto alle superfici occupate dichiarate dai contribuenti e riscontrabili dalla banca dati comunale 
integrata con i dati anagrafici e delle attività produttive e per l’ Addizionale Comunale IRPEF secondo i dati 
aggiornati delle basi di reddito imponibile 2018 sul Portale dei Comuni ovviamente in applicazione delle 
aliquote e dei regolamenti comunali vigenti. 
Compartecipazione di imposte e tasse ristori relativi a perdite di gettito rispetto al passato oppure a modifiche 
sui gettiti di imposta frutto di esenzioni da normativa vigente e dalla Legge di Stabilità annuale, sono 
contabilizzate secondo le indicazioni dei singoli decreti di assegnazione e secondo i dati riscontrabili dal sito 
del Ministero dell’Interno – Dipartimento Finanza Locale. 
Ovviamente l’ente nel formulare le stime di gettito ha contabilizzato e preso in considerazione eventuali 
riduzioni/esenzioni stabilite autonomamente dall’amministrazione locale o da provvedimenti del Governo. 
 
 

 
Accertament

i 2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Cat.1010106 - Imposta 
municipale propria 

60.000,00 66.758,45 66.960,45 66.960,45 66.960,45 

 
 
 

 

 
Accertament

i 2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
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Categoria 1010151 - 
Tassa smaltimento rifiuti solidi 
urbani 

67.000,00 72.000,00 73.000,00 73.000,00 73.000,00 

 
 
 

 

 
Accertament

i 2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Categoria 1010161 - 
Tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 

 
 
 

Trasferimenti di parte corrente 
 
Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, 
sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, 
di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Appartengono a questo 
genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche (Tip.101/E), da famiglie (Tip.102/E), 
da imprese (Tip.103/E), da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie (Tip.104/E) ed i trasferimenti 
dall'unione europea e dal resto del mondo (Tip.105/E). In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
 Trasferimenti da PA quali Regione. Città Metropolitana, Consorzi e poi famiglie, imprese, istituzioni 
private. Sono stati previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione giuridica 
posta a carico del soggetto concedente; 
 Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell’unione europea e in 
quella eventualmente co-finanziata a livello nazionale, sarà accertabile solo nel momento in cui la commissione 
europea dovesse decidere di approvare il corrispondente intervento. Con questa premessa, lo stanziamento sarà 
allocato negli esercizi interessati dagli interventi previsti dal corrispondente cronoprogramma.  
 
L’eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione dei lavori, 
condizione questa che farebbe scattare l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo accertamento, 
nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato. 
Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide 
con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, colloca lo 
stanziamento nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente 
con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione. Il prospetto 
mostra la composizione sintetica dei trasferimenti correnti mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale 
(entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti 
finanziario, a cui pertanto si rinvia. In ultima analisi i trasferimenti correnti sono stati inseriti a bilancio in 
funzione dei dati storici in possesso dell’ente ed in funzione degli stanziamenti assegnati o conosciuti al 
momento di redazione del bilancio coordinati con le disposizioni della vigente Legge di bilancio annuale e/o 
leggi e provvedimenti regionali di assegnazione di risorse o compartecipazioni o ristori di perdite di gettito. 
 
 

 
Accertament

i 2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
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E.2.01.01.01.000 - 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni Centrali 

24.849,23 21.834,40 55.952,00 11.400,00 11.400,00 

E.2.01.01.02.000 - 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni Locali 

6.322,08 4.300,00 11.401,00 4.300,00 4.300,00 

E.2.01.01.00.000 - Totale 
trasferimenti correnti da 
amministrazioni pubbliche 

31.171,31 26.134,40 67.353,00 15.700,00 15.700,00 

 
 

Entrate extratributarie 
 
Rientra in questo titolo la cessione di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100/E), i proventi 
dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200/E), gli interessi attivi 
(Tip.300/E), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400/E) ed i rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500/E). 
 
Le previsioni di bilancio, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza delle singole tipologie, sono 
state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di 
imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. In particolare, ed entrando 
quindi nello specifico: 
 Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà 
effettivamente reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 
 Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, 
applicando quindi il principio generale. L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso 
precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili solo nell’esercizio 
in cui si stima avverrà l’incasso; 
 Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito 
pressoché costante negli anni, sono state di previste come entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il credito 
diventerà esigibile, applicando quindi la regola generale. Anche le entrate da concessioni pluriennali, che non 
garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e che costituiscono, pertanto, risorse di natura non ricorrente, 
sono state previste con il medesimo criterio e prevalentemente destinate, in virtù della loro natura, al 
finanziamento di investimenti. Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate extra tributarie 
mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che 
riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.  
 
In buona sostanza le entrate extra-tributarie rappresentano la quota di risorse dell’ente determinata in base alle 
attività e servizi (servizi scolastici, servizi cimiteriali, servizi amministrativi, servizi commerciali) che l’ente 
intende attivare per l’utenza, secondo le tariffe applicate e secondo le percentuali di copertura di costo che 
l’amministrazione ha ritenuto di coprire. Si aggiungono ai proventi da servizi i proventi derivanti dalla gestione 
attiva del proprio patrimonio (affitti e canoni) e da quest’anno i proventi del “Canone unico patrimoniale” che 
unisce in un unico provento le gestioni della occupazione di suolo pubblico, delle iniziative pubblicitarie sul 
territorio e del servizio pubbliche affissioni. I proventi di questo canone come al pari le stime sui proventi delle 
tariffe sono legati a dati storici e fatto salvo che i servizi vengano ampliati va da sé che la previsione è legata 
ad un fattore numerico di servizi erogati in eguale misura nelle annualità precedenti secondo le tariffe 
approvate o confermate dalla Giunta Comunale. Sempre in questa sezione di bilancio rivestono particolare 
importanza le sanzioni ex art. 208 Cds che rappresentano una importante voce di bilancio. Anche in questo 
caso le valutazioni sono fatte su una media di proventi a livello pluriennale e tenendo in debita considerazione 
le modalità ed il numero di attività di prevenzione messe in atto dal Comando P.L. 
 

 
Accertament

i 2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
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Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

40.366,58 51.150,63 50.800,00 50.800,00 50.800,00 

Proventi derivanti dall'attività 
di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

0,00 3.900,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre entrate da redditi da 
capitale 

9.650,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Rimborsi e altre entrate 
correnti 

6.197,73 2.500,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Totale entrate extratributarie 56.214,31 58.550,63 57.800,00 57.800,00 57.800,00 
 

 

Entrate in conto capitale 
 
Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 
finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di 
destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo titolo i tributi 
in conto capitale (Tip.100/E), i contributi agli investimenti (Tip.200/E), i trasferimenti in conto capitale 
(Tip.300/E), le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali (Tip.400/E), a cui va aggiunta la voce 
residuale delle altre entrate in conto capitale (Tip.500/E). Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni 
riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate applicando il principio 
della competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio 
in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun anno del triennio 
autorizzatorio. In particolare, ed entrando quindi nello specifico, le entrate che derivano da: 
 Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà 
esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale). Nel caso di 
trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è richiesta la concordanza tra l'esercizio di impegno del 
concedente e l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa informazione sia messa a disposizione 
dell'ente ricevente in tempo utile; 
 Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di 
alienazione del bene stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito con la 
conseguenza che la relativa entrata è stanziabile nell’esercizio in cui si prevede verrà a concretizzarsi questa 
condizione. L’eventuale presenza dei beni nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, unitamente 
alla possibile indicazione della modalità di pagamento del corrispettivo (immediata o rateizzata), sono elementi 
importanti che sono stati ripresi per consentire l’esatta attribuzione dell’entrata al rispettivo esercizio; 
 Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L’obbligazione giuridica attiva nasce con il 
trasferimento della proprietà del bene, con la conseguenza che l’entrata sarà accertata, e quindi prevista in 
bilancio, nell’esercizio in cui sorge il diritto per l’ente a riscuotere il corrispettivo, e questo, in base a quanto 
stabilito dal contratto di vendita; 
 Cessione diritti superficie. La previsione relativa al canone conseguente all’avvenuta cessione del 
diritto di superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è stanziata negli esercizi in cui verrà a 
maturare il diritto alla riscossione del credito (obbligazione pecuniaria). Lo stesso criterio si applica sia agli 
atti di cessione già sottoscritti, e quindi accertati prima della stesura di questo bilancio, che a quelli futuri 
previsti nel periodo considerato dalla programmazione triennale; 
 Concessione di diritti patrimoniali. Anche l’entrata prevista per la concessione di diritti su beni 
demaniali o patrimoniali, conseguenti all’avvenuta emanazione dei relativi atti amministrativi, è stanziata negli 
esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del relativo credito (principio generale). Lo stesso 
criterio è stato applicato sia nel caso di cessioni sottoscritte nel passato che nell’ipotesi di nuovi contratti di 
concessione, il cui perfezionamento sia previsto nel triennio entrante; 
 Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). In questo caso, i criteri applicati cambiano al variare 
della natura del cespite. L’entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola immediatamente 
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esigibile, è stata prevista nell’esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad eccezione delle eventuali 
rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all’avvenuta ultimazione dell’opera, è imputabile 
nell’esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione del principio di cassa, ammesso solo se 
espressamente previsto dalla norma, come in questo caso) per cui l’eventuale stanziamento, se previsto, è stato 
imputato applicando il medesimo criterio. Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate in conto 
capitale mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello 
che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 

 
 
 

 

 
Accertament

i 2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 115.836,30 234.818,73 97.415,00 50.000,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

3.900,00 1.816,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Altre entrate in conto capitale 240,00 4.000,00 0,00 0,00 0,00 
Totale entrate in conto 
capitale 

119.976,30 240.634,73 99.915,00 52.500,00 2.500,00 

 
 
 

 

 

Titoli abilitativi edilizi – utilizzo proventi  
 
Un capitolo a sé stante è da dedicare all’ utilizzo degli oneri di urbanizzazione o meglio, dei proventi dei titoli 
abilitativi edilizi e delle relative sanzioni, è disciplinato dall’art. 1, comma 460 della L. 232/2016, come 
modificato dall’ art. 1-bis, comma 1, D.L. 148/2017. Tale comma prevede infatti che i suddetti proventi siano 
destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi 
nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione 
di costruzioni abusive, all’acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi 
di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione 
del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a 
interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano e a spese di progettazione 
per opere pubbliche. Con tale norma venivano finalmente superati – una volta per tutte – i limiti percentuali e 
le differenti tipologie di spese correnti che nel tempo vari provvedimenti normativi avevano individuato come 
finanziabili. Per individuare le spese relative ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria è necessario 
fare riferimento all’art. 4 della legge 847 del 29/09/1964 che elenca in maniera univoca e puntuale sia le une 
che le altre.  

Le prime sono rappresentate da:  

a) strade residenziali;  
b) spazi di sosta o di parcheggio;  
c) fognature;  
e) rete di distribuzione dell’energia elettrica e del gas;  
f) pubblica illuminazione;  
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g) spazi di verde attrezzato;  
g-bis) infrastrutture di reti pubbliche di comunicazione, di cui agli articoli 87 e 88 del codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni, e 
opere di infrastrutturazione per la realizzazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità in fibra 
ottica in grado di fornire servizi di accesso a banda ultra-larga effettuate anche all’interno degli edifici.  
 

Le seconde sono invece costituite da:  

a) asili nido e scuole materne;  
b) scuole dell’obbligo nonché strutture e complessi per l’istruzione superiore all’obbligo;  
c) mercati di quartiere;  
d) delegazioni comunali;  
e) chiese ed altri edifici religiosi;  
f) impianti sportivi di quartiere;  
g) centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie;  
h) aree verdi di quartiere.  
Sul testo del comma 460 è tuttavia intervenuto il Legislatore in sede di conversione del decreto Legge 
Milleproroghe (d.l. 162/2019) avvenuta con L. 8/2020 pubblicata sulla G.U. n. 51 del 29/02/2020 e già in 
vigore dallo scorso 1° marzo. In particolare, nel corso dell’esame alla Camera dei deputati, è stata aggiunta 
una nuova tipologia di spesa finanziabile con i proventi in oggetto. A farlo è il comma 5-quinquies dell’art. 13 
del decreto che prevede testualmente che all’articolo 1, comma 460, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sia 
infine aggiunto il seguente periodo: “A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo 
periodo possono essere altresì utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al 
completamento delle infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona 
esistenti, fermo restando l’obbligo dei comuni di porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere 
l’adempimento, anche per equivalente delle obbligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti d’obbligo 
da parte degli operatori”.  

L’attuale Legge di Bilancio estende l’utilizzo dei proventi da tiolo abilitativi edilizi alle spese covid.19 in 
soccorso al bilancio ed al mantenimento degli equilibri.  

A ciò si aggiunga come chiarito da Arconet in risposta alla FAQ n. 28 del 19 febbraio 2018, "l'art. 1, comma 
460, L. 11 dicembre 2016, n. 232, per le entrate derivanti dai titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste 
dal testo unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, individua un insieme di possibili destinazioni, la cui 
scelta è rimessa alla discrezionalità dell'ente. Si ritiene pertanto che tale elenco, previsto dalla legge, non 
rappresenti un vincolo di destinazione specifico ma una generica destinazione ad una categoria di spese". 

Secondo la Corte dei conti, in ultima analisi, il Legislatore, differentemente da quanto avvenuto con riferimento 
e limitatamente all'utilizzo nel 2016 e nel 2017, ha ritenuto di privilegiare nel 2018 e quindi annualità seguenti 
un utilizzo prevalente per spese in conto capitale delle entrate da oneri di urbanizzazione, e nel disciplinare 
tale principio ha specificato che tale destinazione debba avvenire "senza vincoli temporali". 

In altri termini, dal 2018 i proventi da "oneri di urbanizzazione" cessano di essere entrate con destinazione 
generica a spese di investimento per divenire entrate vincolate alle determinate categorie di spese ivi comprese 
le spese correnti, limitatamente agli interventi di manutenzione ordinaria sulle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria. 

Alla luce delle predette considerazioni il giudice dei conti afferma, in risposta al quesito formulato nella 
richiesta di parere, che i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui 
al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (c.d. oneri di urbanizzazione"), a partire dall'1.1.2018, possono essere utilizzati 
esclusivamente nei limiti dei vincoli stabiliti per il 2018, e senza vincoli temporali, dall'art. 1, comma 460, L. 
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11 dicembre 2016, n. 232 e, così, anche l'avanzo generato dagli stessi proventi accertati in costanza di vigenza 
della normativa precedente. 

Per i comuni della Regione Piemonte risultano approvate  Giunta regionale le modalità di accesso a quanto 
prevede l’articolo 18 della legge Riparti Piemonte (Legge regionale n. 13 del 29 maggio 2020 “Interventi di 
sostegno finanziario e di semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid-19) , che per il 2020 stanzia 26 
milioni di euro necessari a coprire un importo non superiore a 50.000 euro dei costi di costruzione dovuti al 
Comune, fino al 100% nel caso di recuperi o al 50% nel caso di nuovi stabili. 
 Possono beneficiare del contributo regionale le istanze edilizie (Cila, Scia, Scia alternativa al PdC, 
PdC), presentate ai Comuni del Piemonte tra il 29 maggio 2020 e il 30 novembre 2020. 
 Le pratiche verranno gestite tramite una piattaforma informatica disponibile dall’8 luglio accedendo 
al sito MUDE. Le richieste dovranno essere presentate entro le ore 24 del 30 novembre 2020. Può essere 
ammessa una sola domanda per titolare di istanza edilizia. 
 Le domande di contributo dovranno essere caricate da professionisti abilitati per la presentazione di 
istanze edilizie a nome e per conto di privati e imprese e saranno ammesse secondo l’ordine cronologico di 
presentazione, fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
 Il privato o l’impresa al momento del deposito dell’istanza edilizia al Comune o, comunque, prima 
della presentazione della domanda di contributo, deve obbligatoriamente informare il Comune di volersi 
avvalere dell’agevolazione. Il professionista delegato inoltra richiesta di contributo esclusivamente 
compilando l’apposito modello su piattaforma informatica, allegando i documenti indicati. 
 Il Comune sede dell’intervento a conclusione dell’istruttoria/procedimento con esito positivo 
della Scia, Scia alternativa al PdC e del PdC, o ad avvenuto ricevimento della Cila, esclusivamente tramite la 
piattaforma informatica con apposito codice operatore richiama l’istanza, inserisce il costo di costruzione, 
valida i dati relativi al tipo di intervento e al titolare dell’istanza edilizia. Ad esito conclusivo positivo 
dell’istruttoria, la Regione Piemonte erogherà al Comune l’importo del contributo del costo di costruzione 
dovuto in un’unica soluzione. 

Tutte le indicazioni operative sono state specificate con DGR n.1-1602 del 30 giugno 2020 “Attuazione 
dell’art. 18 della Legge regionale 29 maggio 2020, n. 13 “Interventi di sostegno finanziario e di semplificazione 
per contrastare l'emergenza da Covid19” e il “Bando a sportello per l’erogazione dei contributi a fondo perduto 
destinati ai Comuni a beneficio dei cittadini e delle imprese, relativi al costo di costruzione per i titoli abilitativi 
richiesti in attuazione dell’art.18 della Legge Regionale 29 maggio 2020, n. 13” è stato approvato con D.D. 
n.317 dell’8 luglio 2020. 
 
 

 
Accertament

i 2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
E.4.05.01.01.000 - Permessi di 
costruire 

240,00 4.000,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 

 

 

Riduzione di attività finanziarie 
 
Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie (Tip.100/E), la riscossione di crediti a breve (Tip.200/E), a 
medio e lungo termine (Tip. 300/E) oltre la voce residuale (Tip.400/E). Questi stanziamenti, ove previsti, sono 
imputati nell’esercizio in cui si prevede che l’obbligazione diventerà esigibile. In questo caso, pertanto, e senza 
la presenza di specifiche deroghe, si applica il principio generale della competenza potenziata. Per quanto 
riguarda il contenuto delle operazioni da cui hanno poi origine le previsioni di entrata, movimenti che sono di 
norma associati ad analoghe operazioni presenti nel versante delle spese, si rimanda a quanto riportato nel 
corrispondente argomento delle uscite (acquisizione di attività finanziarie). Il prospetto mostra la 

      COMUNE DI SALERANO CANAVESE - Prot 0002973 del 19/12/2022 Tit 4 Cl  Fasc 



 

21 

 

composizione sintetica delle riduzioni di attività finanziarie mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale 
(entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al 
piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 
 

 
Accertament

i 2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscossione di crediti di breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscossione crediti di medio-
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 

Accensione di prestiti 
 
Queste previsioni, con poche eccezioni riportate di seguito e in corrispondenza delle varie tipologie, sono state 
formulate applicando il principio generale della competenza che richiede di imputare l’entrata nell’esercizio 
in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Rientrano in questo ambito gli stanziamenti per l’emissione di 
obbligazioni (Tip.100/E), l’accensione di prestiti a breve (Tip.200/E), l’accensione di mutui e altri 
finanziamenti a medio e lungo (Tip.300/E) ed altre forme residuali (Tip.400/E). In particolare, ed entrando 
quindi nello specifico: 
 Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui passivi e le operazioni ad essa assimilate, se prevista nel 
bilancio triennale, è stata imputata negli esercizi in cui si ritiene che la somma oggetto del prestito diventerà 
effettivamente esigibile. Si tratta, pertanto, del momento in cui il soggetto finanziatore renderà materialmente 
disponibile il finanziamento in esecuzione a quanto previsto dal relativo contratto; 
 Assunzione di prestito flessibile  
 Accesso al fondo rotativo per l progettualità 
 Anticipazioni di liquidità a lungo termine 
 Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all’eventuale stipula di contratti di questa 
natura, sarà effettuata rispettando il principio dell’integrità del bilancio per cui i flussi finanziari attivi o passivi, 
prodotti dall’andamento aleatorio insito nell'essenza stessa di questo contratto atipico, saranno contabilizzati 
in modo separato. I movimenti di segno positivo, ove presenti, sono pertanto previsti e riportati tra le entrate 
degli esercizi in cui il corrispondente credito (saldo finanziario attivo) si presume diventerà esigibile. Il 
prospetto mostra la composizione sintetica delle accensioni di prestiti mentre il dettaglio è riportato nel bilancio 
ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei 
conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 
 

 
Accertament

i 2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Emissione di titoli 
obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione Prestiti a breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Totale entrate per accensioni 
di prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

 
 

Anticipazioni 
 
Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100/E). La previsione, ove 
presente nel corrispondente aggregato, indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che 
potrebbero essere erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni poi contabilizzate in bilancio. 
Si tratta di movimenti che non costituiscono, nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria della 
pubblica amministrazione, un vero e proprio debito dell’ente, essendo destinati a fronteggiare temporanee 
esigenze di liquidità che saranno estinte entro la fine dell’anno. L’eventuale previsione di entrata, a cui si deve 
contrapporre altrettanto stanziamento in uscita (chiusura di anticipazioni), indica la stima dell’ammontare 
massimo dell’anticipazione che l’ente può legittimamente utilizzare in ciascuno degli esercizi. Il criterio di 
previsione adottato, al pari di quello della successiva imputazione contabile, è quello a carattere generale che 
attribuisce lo stanziamento all’esercizio in cui l’obbligazione giuridica andrà a perfezionarsi, diventando così 
effettivamente esigibile. Il prospetto mostra la composizione sintetica delle anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale 
modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 
 
 

 
Accertament

i 2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 

 
 
 
B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 
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Spese correnti 
 
Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le imposte e tasse 
(Macro.102/U), l’acquisto di beni e servizi (Macro.103/U), i trasferimenti correnti (Macro.104/U), gli interessi 
passivi (Macro.107/U), le spese per redditi da capitale (Macro.108/U), i rimborsi e le poste correttive delle 
entrate (Macro.109/U) a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U). In 
taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi 
dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata 
nell’esercizio in cui l’uscita diventerà esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
 Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica salariale 
predefinita dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazionale, è stata stanziata nell’esercizio in cui è 
prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di personale comandato eventualmente pagato 
dall’ente che beneficia della prestazione. In quest’ultima circostanza, il relativo rimborso è previsto nella 
corrispondente voce di entrata; 
 Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a 
carico dell'ente e quelli che derivano dagli eventuali effetti retroattivi, è imputabile all’esercizio di 
sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest’ultimo non preveda il differimento nel tempo degli 
effetti economici; 
 Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati nell’esercizio 
in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro 
riconducibili ad esercizi precedenti; 
 Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato nell’esercizio a cui la costituzione 
del fondo si riferisce. In caso di mancata costituzione, e quindi in assenza di impegno della spesa nel medesimo 
esercizio, le corrispondenti economie confluiranno nel risultato di amministrazione a destinazione vincolata, 
ma solo nei limiti della parte del fondo obbligatoriamente prevista dalla contrattazione nazionale collettiva; 
 Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare 
un fabbisogno di parte corrente, fa nascere un’obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito all’esercizio 
in cui si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione; 
 Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura, come nel caso di contratti 
d’affitto o di somministrazione periodica di durata ultrannuale, sono attribuite, pro quota, agli esercizi in cui 
andrà a maturare la rata di affitto o sarà evasa la parte di fornitura di competenza di quello specifico anno; 
 Aggi sui ruoli e comunque sulle attività di riscossione coattiva e costi annessi di riscossione (beni e 
servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno accertate, e per un importo 
pari a quello contemplato dalla convenzione stipulata con il concessionario e qualora non attivata nell’esercizio 
di competenza stanziate le disponibilità nell’ambito del fondo oneri futuri 
 Gettoni di presenza (beni e servizi). Sono attribuiti all’esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, 
anche nel caso in cui le spese siano eventualmente liquidate e pagate nell’anno immediatamente successivo; 
 Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad 
esempio le locazioni e gli affitti passivi, è prevista a carico degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica passiva 
viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito; 
 Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si prevede sarà 
adottato l’atto amministrativo di concessione oppure, più in generale, nell’anno in cui il diritto ad ottenere 
l’importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto che l’atto di concessione debba indicare espressamente 
le modalità, i tempi e le scadenze dell’erogazione, la previsione di spesa ne prende atto e si adegua a tale 
prospettiva, attribuendo così l’importo agli esercizi in cui l’obbligazione verrà effettivamente a scadere; 
 Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in cui verranno 
a scadere le singole obbligazioni poste a carico di questo ente (concedente), che si uniforma, così facendo, al 
contenuto del piano di ammortamento del prestito assunto dall’ente beneficiario del contributo; 
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 Contributi correnti a carattere pluriennale (trasferimenti correnti). Se previsti in bilancio, seguono i 
criteri di attribuzione esposti per i contributi in conto interesse; 
 Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in 
cui andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta della 
remunerazione sul capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano di 
ammortamento; 
 Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità non 
è determinabile a priori, sono provvisoriamente imputare all’esercizio in cui il contratto di prestazione d’opera 
intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di un approccio 
adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede di riaccertamento dei residui passivi a 
rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio. Quest’ultima operazione, comporterà il ricorso 
alla tecnica del fondo pluriennale vincolato che consente di reimputare l’impegno ad un altro esercizio, purché 
la relativa spesa sia stata interamente finanziata nell’esercizio in cui sorge l’originaria obbligazione; 
 Sentenze in itinere (beni e servizi). La presenza di cause legali in cui sussistono fondate preoccupazioni 
circa l’esito non favorevole del contenzioso è un elemento che può incidere sulla solidità e sulla sostenibilità 
nel tempo degli equilibri di bilancio, e questo, anche in presenza di sentenze non definitive. Esiste, pertanto, 
un’obbligazione passiva che è condizionata al verificarsi di un evento successivo (l’esito del giudizio o del 
ricorso) ma che va subito fronteggiata. In presenza di situazioni come quella delineata è stata valutata dall'ente 
la possibilità di accantonare l’onere stimato in un apposito fondo rischi, la cui modalità di gestione contabile è 
già descritta in altro specifico argomento, a cui pertanto si rinvia. Il prospetto mostra la composizione sintetica 
delle uscite correnti mentre il dettaglio (spesa per macro aggregati) è riportato nel bilancio o nell’eventuale 
modello che riclassifica gli importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 
 

 
Impegni 

2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Redditi da lavoro dipendente 114.430,33 148.095,71 130.341,55 128.341,55 128.341,55 
Imposte e tasse a carico 
dell'ente 

9.175,03 11.665,88 10.700,00 11.700,00 11.700,00 

Acquisto di beni e servizi 188.434,23 213.332,65 227.373,00 181.420,00 181.420,00 
Trasferimenti correnti 35.053,10 42.425,92 28.300,00 26.600,00 26.600,00 
Interessi passivi 1.075,48 930,00 610,00 610,00 610,00 
Altre spese per redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e poste correttive 
delle entrate 

6.559,75 1.760,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Altre spese correnti 7.326,00 14.708,45 15.588,90 12.588,90 12.588,90 
Totale spese correnti 362.053,92 432.918,61 413.913,45 362.260,45 362.260,45 
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

Spese in conto capitale 
 
Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli esercizi in cui 
andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi 
che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi 
è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa. 
Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli investimenti fissi 
lordi (Macro.202/U), i contributi agli investimenti (Macro.203/U), i trasferimenti in conto capitale 
(Macro.204/U) ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto capitale (Macro.205/U). Con 
riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del bilancio, 
si evidenzia quanto segue: 
 Finanziamento dell’opera. La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e per 
l’intero importo della spesa, e questo, anche in presenza di una situazione che preveda l’assunzione degli 
impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L’eventuale presenza in bilancio di 
stanziamenti in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé l’assegnazione dei lavori che avverrà solo dopo 
l’avvenuto e completo accertamento della corrispondente entrata. Per maggiori dettagli su questo aspetto si 
rinvia allo specifico argomento della Nota integrativa dedicato alle modalità di finanziamento degli 
investimenti; 
 Adeguamento del crono programma. L’intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure 
subire variazioni in corso d’opera dovute al verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. Premesso 
ciò, se durante la gestione dovesse emergere uno scostamento tra la data presunta e quella di effettivo di 
avanzamento dei lavori, tale da comportare lo slittamento della previsione in un diverso esercizio, il necessario 
riallineamento contabile formerà oggetto di specifico provvedimento. L’adeguamento delle previsioni con 
l’andamento effettivo sarà effettuato con una variazione di bilancio che ricollocherà sia le previsioni di spesa 
che gli impegni eventualmente già assunti, con l’interessamento del fondo pluriennale; 
 Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi. La concessione di contributi di parte investimento, 
pur essendo collocata tra le spese in conto capitale, non appartiene a questo comparto. Si tratta, infatti, della 
prevista erogazione di fondi a beneficio di altri soggetti che assume, nell’ottica economica, la natura di un 
disinvestimento. Anche per questo motivo, queste voci sono collocate negli equilibri di bilancio tra quelle 
assimilate alle uscite di parte corrente. Gli eventuali stanziamenti di questa natura sono pertanto soggetti agli 
stessi principi di competenza adottati per i trasferimenti correnti, già analizzati nell’omonimo argomento. 
 
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale mentre il dettaglio (spesa per macro 
aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base 
al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 
 

 
Impegni 

2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Tributi in conto capitale a 
carico dell'ente 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni 

73.874,23 165.952,98 99.915,00 52.500,00 2.500,00 

Contributi agli investimenti 39.324,17 199.968,69 0,00 0,00 0,00 
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Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese in conto capitale 169,58 11.040,30 0,00 0,00 0,00 
Totale spese in conto capitale 113.367,98 376.961,97 99.915,00 52.500,00 2.500,00 

 
 

Incremento di attività finanziarie 
 
Sono comprese nell’aggregato le operazioni riconducibili ad acquisizioni di attività finanziarie (Macro.301/U), 
concessione crediti a breve termine (Macro.302/U), a medio e lungo termine (Macro.303/U), con l’aggiunta 
della voce residuale relativa alle altre spese per incremento di attività finanziarie (Macro.304/U). Gli 
stanziamenti di questa natura sono previsti nel bilancio dell’esercizio in cui viene a scadere l’obbligazione 
giuridica passiva, rispettando quindi la regola generale che considera, come elemento discriminante, il 
sussistere dell’esigibilità del credito nell’esercizio in cui la spesa sarà prima prevista e poi imputata. Per quanto 
riguarda, in particolare, le concessioni di crediti, queste sono costituite da operazioni di diverso contenuto ma 
che hanno in comune lo scopo di fornire dei mezzi finanziari a terzi, di natura non definitiva, dato 
che il percipiente sarà obbligato a restituire l’intero importo ottenuto. Quest’ultima, è la caratteristica che 
differenza la concessione di credito dal contributo in conto capitale che invece è, per sua stretta natura, a 
carattere definitivo. 
Nello specifico, ed entrando così nel merito degli stanziamenti per incremento di attività finanziarie: 
 Anticipazione di liquidità. Si verifica quando l’ente, in alternativa alla concessione di un vero e proprio 
finanziamento, decide di erogare a terzi un anticipo di cassa di natura transitoria. I naturali beneficiari di questa 
operazione possono essere gli enti ed organismi strumentali e le società controllate o partecipate. Per questo 
tipo di operazione, di norma, il rientro del capitale anticipato si verifica in tempi ragionevolmente rapidi, per 
lo più nello stesso esercizio del flusso monetario in uscita. In quest’ultimo caso, all’uscita corrisponderà 
analoga previsione di entrata (riscossione di crediti) collocata nel medesimo esercizio del bilancio; 
 Concessione di finanziamento. Questo tipo di operazione, a differenza dal precedente, è assimilabile 
ad un formale finanziamento concesso a titolo oneroso. L’elemento determinante che qualifica l’intervento 
dell’ente è l’attività esercitata del soggetto che ne viene poi a beneficiare, ritenuta meritevole di intervento 
finanziario. È il caso, ad esempio, del possibile finanziamento di un fondo di rotazione pluriennale, e di solito 
associato ad uno specifico piano temporale di rientro del credito concesso. Le operazioni appena descritte, ove 
previste nel triennio della programmazione, sono state stanziate nell’esercizio in cui si presume sarà adottato 
l’atto amministrativo di concessione, purché l’iter procedurale abbia termine nello stesso anno. In caso 
contrario, e cioè quando il diritto di credito del futuro percipiente si colloca in un orizzonte temporale diverso 
da quello di adozione dell’atto, lo stanziamento di spesa è riportato negli esercizi in cui l’obbligazione passiva, 
a carico di questa amministrazione, verrà a maturare. Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese 
per incremento di attività finanziarie mentre il dettaglio (spesa per macro aggregati) è riportato nel bilancio 
ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui 
pertanto si rinvia. 
 

 
Impegni 

2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Acquisizioni di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Concessione crediti di breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Concessione crediti di medio-
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese per incremento di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale spese per incremento 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Rimborso di prestiti 
 
Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui verrà a scadere 
l’obbligazione giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento annuale. 
Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro.401/U), dei prestiti a breve 
termine (Macro.402/U), dei mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine (Macro.403/U) oltre al 
raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di indebitamento (Macro.404/U). Nello specifico, ed 
entrando così nel merito degli stanziamenti di bilancio, si sottolinea che: 
 Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo la 
progressione indicata dal piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati. L’imputazione, 
senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è collocata tra i rimborsi di 
prestiti; 
 Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della parte 
capitale, a titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma mutuata. 
La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota capitale, è collocata, 
diversamente da quest’ultima, tra le spese correnti (Macro.107/U). 
 
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di prestiti mentre il dettaglio (spesa per 
macro aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in 
base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 
 

 
Impegni 

2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Rimborso di titoli 
obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborso prestiti a breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine 

2.711,22 2.870,00 3.200,00 3.200,00 3.200,00 

Rimborso di altre forme di 
indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale spese per rimborso 
prestiti 

2.711,22 2.870,00 3.200,00 3.200,00 3.200,00 

 
 
 

 
Ampliando la visione complessiva sull’indebitamento risulta utile rappresentare l’evoluzione del debito negli 
anni ed il modificato peso pro-capite dell’indebitamento come evidenzia la seguente tabella: 
 

Debito residuo e debito pro-capite 
Anni di riferimento 2021 2022 2023 2024 2025 

Debito residuo al 31.12 21.565,55 18.854,33 15.999,18 0,00 0,00 
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Abitanti 455,00 455,00 455,00 455,00 455,00 
Debito pro-capite 47,40 41,44 35,16 0,00 0,00 

 
 
 

 

 

Chiusura delle anticipazioni 
 
Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute dal tesoriere/cassiere 
(macro aggregato 501/U) che si contrappongono all’analoga voce, presente tra le entrate del medesimo 
esercizio, destinata a comprendere l’acquisizione di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (tipologia 
100/E). L’eventuale somma prevista in bilancio indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che 
potrebbero essere richieste al tesoriere (entrate) per poi essere restituite, solo in un secondo tempo, dopo 
l’avvenuta registrazione contabile dell’operazione nel versante delle spese. Si tratta di movimenti che nella 
formulazione adottata per la contabilità finanziaria non costituiscono un vero e proprio debito, essendo sorti 
per 
far fronte a temporanee esigenze di liquidità che dovranno essere chiuse entro la fine dello stesso esercizio. 
Anche in questo caso, in assenza di deroghe al principio di riferimento, si applica la regola generale che impone 
di prevedere la spesa nell’esercizio in cui l’impegno diventerà effettivamente esigibile. Il prospetto mostra la 
composizione sintetica relativa alla chiusura delle anticipazioni mentre il dettaglio (spese per macro aggregati) 
è riportato nel bilancio ufficiale, a cui pertanto si rinvia. 
 

 
Impegni 

2021 
Stanziament

i 2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Chiusura Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale spese per chiusura 
anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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FONDI E ACCANTONAMENTI 

Fondi ed accantonamenti 
 
Rispetto alla richiesta di maggiori informazioni circa la “valutazione dei criteri di formulazione delle previsioni 
“ prevista dai principi contabili necessita a porre particolare attenzione agli stanziamenti riguardanti gli 
accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti 
per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo e anche in funzione delle nuove esigenze rappresentate 
dall'obbligo di accantonare risorse al fondo garanzia debiti commerciali qualora non risultino correttamente 
rispettati i vincoli di riduzione dello stock di debito commerciale rispetto al 31.12. a.p. e riportati i tempi medi 
di pagamento nel rispetto del termine massimo di 30 gg. ricezione fattura.  

 

Consistenza del fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio 
generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti di 
dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi 
che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: 
incapacità di riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati".  

La dimensione iniziale del fondo crediti dubbi è data dalla somma dell'eventuale componente accantonata con 
l’ultimo rendiconto che consiste in una quota di avanzo già vincolato per il finanziamento dei crediti di dubbia 
esigibilità. Via via nei bilanci, rispetto alle annualità di competenza, si procede a strutturare un’ulteriore quota 
stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno di spesa, costituendo di fatto un risparmio forzoso 
per l’ente.  

l'obiettivo è pertanto, quello di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza 
(residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i crediti in corso di formazione 
con l’esercizio entrate (previsioni di entrata del nuovo bilancio).  

La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e 
comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo determinando una quota di avanzo a 
destinazione vincolata. Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile 
ad un fondo rischi con una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità 
del fondo così costituito.  

Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si 
è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente 
positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale 
formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà 
effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. 

L’ammontare della voce “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” dipende dalla dimensione 
degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, dalla loro natura e 
dell’andamento del fenomeno negli ultimi esercizi (media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna 
tipologia di entrata).  

Va inoltre sottolineato che le modalità di costruzione degli addendi del rapporto su cui poi è calcolata la media, 
come anche l'individuazione del quinquennio storico preso in considerazione dalla media, variano a seconda 
dell'anno in cui l'ente ha adottato per la prima volta i nuovi principi contabili e dall'esistenza, o meno, dei dati 
definitivi di rendiconto utilizzando i dati da consuntivo approvato o in corso di approvazione. Per quanto 
riguarda il primo aspetto (addendi della media) gli incassi considerati nel rapporto sono calcolati: 

 negli anni del quinquennio che precede l'adozione dei principi, come somma della competenza e dei 
residui; 
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 negli anni che vanno dal primo al quinto anno di adozione dei principi, come incassi di competenza 
(primo metodo) o come somma degli incassi di competenza e di quelli incassati nell'esercizio 
successivo su accertamenti dell'esercizio precedente (secondo metodo); 

 a partire dal sesto anno, e cioè a regime, come incassi di sola competenza. 

Per quanto riguarda invece il secondo aspetto (individuazione del quinquennio storico) l'intervallo è il 
seguente: 

 in presenza dei dati del rendiconto, il quinquennio inizia dall'anno che precede quello di bilancio e 
prosegue poi a ritroso nel tempo, fino a raggiungere il quinto anno; 

 in assenza dei dati del rendiconto, il quinquennio inizia invece dal secondo anno precedente a quello 
del bilancio, e prosegue poi a ritroso fino al quinto anno. 

Un'ulteriore variabile è costituita dall'eventuale adozione, da parte dell'ente, del secondo metodo di calcolo 
degli incassi, situazione questa che fa slittare all'indietro il quinquennio storico di un ulteriore anno.  

Riguardo al tipo di credito oggetto di accantonamento, la norma lascia libertà di scelta delle tipologie oggetto 
di accantonamento, che possono essere costituite da aggregati omogenei come da singole posizioni creditorie. 
Venendo quindi ai criteri effettivamente adottati per la formazione del fondo di questo bilancio, l’importo 
relativo alla componente stanziata è stata quantificata dopo avere: 

 individuato le categorie di entrate che possono dare luogo alla formazione di ulteriori crediti dubbi; 

 calcolato, per ciascuna categoria, la media tra incassi in competenza e accertamenti degli ultimi cinque 
esercizi nei tre tipi di procedimento ammesso, e cioè media semplice, rapporto tra la sommatoria 
ponderata degli incassi rispetto alla somma degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i 
medesimi pesi indicati per gli incassi e, infine, media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti 
registrato in ciascun anno; 

 scelto, tra le tre possibilità ammesse, la modalità di calcolo della media utilizzata per ciascuna tipologia 
di entrata oppure, indistintamente, per tutte le tipologie. 

 determinata la media, ove ammesso, con i due metodi di quantificazione degli incassi previsti dalla 
norma (riscossioni di competenza o incassi di competenza sommati agli incassi dell'esercizio 
successivo effettuati su accertamenti dell'anno precedente). 

Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, si è 
invece valutata la possibilità di derogare al principio generale, come per altro ammesso, calcolando il fondo 
sulla base di dati extra-contabili in luogo dei criteri normali.  

In questo caso, infatti, gli accertamenti iscritti in contabilità negli anni del quinquennio considerati per il 
calcolo della media non riportano tutti i crediti verso i debitori ma solo la quota effettivamente incassata in 
quell'esercizio. In altri termini, con il procedimento extra contabile si va a ricostruire l'entità effettiva dei crediti 
che erano sorti in ciascun anno, includendo nei rispettivi conteggi, oltre al movimento di cassa, anche la quota 
che non era stata incassata pur costituendo un credito verso terzi, determinando una ricostruzione extra 
contabile dell'ammontare effettivo del credito verso terzi di ciascun esercizio. Il quadro di riepilogo mostra la 
composizione sintetica del fondo mentre il dettaglio costituito dalla suddivisione del fondo per titoli e tipologie 
è riportata nel corrispondente allegato al bilancio, a cui pertanto si rinvia. 

La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede 
alcun intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto 
di nuove ed ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al 
normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. 

Ora nel 2021 in applicazione dell'art. 107-bis. DL 18/2020 – (Scaglionamento di avvisi di pagamento e norme 
sulle entrate locali) è possibile per gli enti locali, a decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 
2021 calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di 
amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio 
precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020.  
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L’emergenza sanitaria (ed economica) causata dal diffondersi del COVID-19 ha contribuito a ridurre in 
maniera significativa le entrate degli enti locali (e non solo). Non solo minori accertamenti ma di certo anche 
minori incassi, legati appunto al blocco delle attività previsti dai decreti emergenziali. Per evitare che questa 
situazione penalizzi oltre misura le amministrazioni, l’art. 107-bis del DL 18/2020 ha introdotto una norma, 
che ci accompagnerà per i prossimi anni, che consente di sterilizzare nel calcolo della media i dati del 2020, 
sostituendoli con quelli del 2019 In applicazione di tale disposizione, ogni qual volta gli enti dovranno 
considerare nel calcolo i dati relativi all’esercizio 2020, potranno sostituirli con quelli del 2019, così da non 
trovarsi penalizzati. Ovviamente si tratta di una facoltà e non di un obbligo. L’Ente ha adottato questo metodo 
di calcolo.   

 
Stanziamenti 

2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
U.1.10.01.03.000 - Fondo Crediti di 
difficile esazione (FCDE) parte 
corrente 

4.908,45 5.788,90 5.788,90 5.788,90 

U.2.05.03.01.000 - Fondo Crediti di 
difficile esazione (FCDE) parte 
investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Accantonamento fondo oneri futuri  
 
Con l’entrata a regime del nuovo ordinamento contabile l’accantonamento ai Fondi ha assunto dimensioni e 
rilievo di estrema importanza nella contabilità, e quindi nella gestione, degli Enti Locali. Se il Fondo crediti di 
dubbia esigibilità è sicuramente la forma di accantonamento più importante e rilevante, (tanto da scardinare i 
risultati di competenza e di amministrazione in molti Enti Locali alle prese con forti sofferenze di insoluto 
relative alle proprie entrate tributarie ed extratributarie) non sono poste contabili di secondaria importanza gli 
accantonamenti ad oneri futuri. 

In questo ambito risultano in incremento le attenzioni da parte della magistratura contabile anche sul fondo 
oneri futuri. I più comuni sono il Fondo rinnovo contratti di lavoro, il Fondo per il trattamento di fine mandato 
del Sindaco ed altri fondi che l’ente, nell’ambito degli oneri futuri certi nella loro manifestazione contabile 
futura ma incerti nella loro entità, richiedono prudenzialmente di essere strutturati a bilancio. 

 
 
 
 
 

Accantonamenti in fondi rischi  
 
La tecnica del risparmio forzoso, ottenuta con l’inserimento nel bilancio di specifiche poste non soggette poi 
ad impegno, produce una componente positiva nel calcolo del risultato di amministrazione del medesimo 
esercizio. Questo importo, qualificato come “componente accantonata”, può essere destinato a formare altri 
tipi di fondi rischi destinati a coprire eventi la cui tempistica e dimensione finanziaria non è sempre ben 
definita, come nel caso delle spese per cause legali pendenti, contenziosi legali e sentenze non ancora esecutive 
o all’indennità di fine mandato. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, è stata fatta una ricognizione complessiva sul contenzioso legale tuttora 
in essere, quantificato l’onere presunto di chiusura per poi provvedere, ove la soluzione è stata ritenuta 
necessaria ed i fondi già accantonati non adeguati o sufficienti al fabbisogno stimato, a stanziare in spesa 
ulteriori risorse non impegnabili. In casistiche come questa, la norma consente di accantonare il presunto 
fabbisogno di spesa in un unico esercizio o di ripartirlo in due o più annualità, e ciò al fine di attenuare l’iniziale 
impatto finanziario. 

Relativamente alla seconda casistica, è stata valutata l’opportunità di creare un fondo rischi per fronteggiare 
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eventuali spese per indennità di fine mandato, con possibile imputazione su uno o più esercizi del bilancio, 
compreso quello di chiusura del percorso amministrativo. Il quadro di riepilogo è stato predisposto prendendo 
in considerazione i dati contabili ed extra contabili più aggiornati al momento disponibili. La situazione, come 
riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni reperibili, non richiede alcun intervento correttivo con 
carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni 
d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento dell’attività di 
monitoraggio e controllo sulla gestione. 

Nello specifico per quanto attiene il rischio di soccombenza cause, il D.Lgs. n. 118 del 2011, nel disciplinare 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 
organismi, all’allegato n. 4/2, avente ad oggetto “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria”, prevede al punto 5.2, lettera h) che “nel caso in cui l'ente, a seguito di contenzioso in cui ha 
significative probabilità̀ di soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al 
pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di una obbligazione passiva condizionata 
al verificarsi di un evento (l'esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare 
alcuna spesa. In tale situazione l'ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli 
oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell'esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno 
il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla 
sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi [...omissis...]. In 
presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l'accantonamento annuale può essere ripartito, 
in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a prudente valutazione dell'ente. Gli 
stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese legali accantonato nella spesa degli esercizi successivi al primo, 
sono destinati ad essere incrementati in occasione dell'approvazione del bilancio di previsione successivo, per 
tenere conto del nuovo contenzioso formatosi alla data dell'approvazione del bilancio. [...omissis...]. L'organo 
di revisione dell'ente provvede a verificare la congruità degli accantonamenti”. 

 

Fondo garanzia debiti commerciali 
 
L’adempimento di cui stiamo parlando avrebbe dovuto interessare gli enti già a far decorso dall’esercizio 2020, 
con la Legge di bilancio 2020 si è tuttavia assistito a un suo rinvio applicativo che lo ha spostato all’esercizio 
2021. A questo proposito richiamiamo quanto previsto dalla legge di bilancio 2020: “All’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 

 al comma 859, le parole: «A partire dall’anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «A partire 
dall’anno 2021»; 

 al comma 861, le parole: «Limitatamente all’esercizio 2019, gli indicatori di cui al comma 859 posso-
no essere elaborati sulla base delle informazioni presenti nelle registrazioni contabili dell’ente con le 
modalità fissate dal presente comma. Gli enti che si avvalgono di tale facoltà effettuano la 
comunicazione di cui al comma 867 con riferimento all’esercizio 2019 anche se hanno adottato 
SIOPE+» sono soppresse; 

 al comma 868, le parole: «A decorrere dal 2020» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 
2021».” 

Il comma 854 della legge di bilancio per il 2020 ha spostato quindi dal 2020 al 2021 la decorrenza dell’obbligo 
di costituzione del Fondo di garanzia per i debiti commerciali (FGDC). 

Ora entro il 28 febbraio 2021, gli enti il cui debito al 31 dicembre 2020, cosi come rilevato dalla PCC, risulti 
superiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio, devono ridurre il debito relativo alla 
medesima data del 10% rispetto a quello registrato al 31/12/2019. La mancata riduzione comporta 
l’applicazione delle misure di cui al c. 862 della Legge 30 dicembre 2018, n.145, ossia stanziano nella parte 
corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato fondo di garanzia debiti commerciali. 

Su quest'accantonamento, che non riguarda gli stanziamenti coperti da entrate con specifico vincolo di 
destinazione, non è possibile disporre impegni e pagamenti, a fine esercizio questo confluirà nella quota libera 
del risultato di amministrazione, per un importo pari: 
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 al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 
superiori a sessanta giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

 al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

 al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

 all’1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell’esercizio precedente. 

 Riduzione del 3 per cento dei costi di competenza per consumi intermedi dell’anno in corso (anno T) 
rispetto a quelli registrati nell’anno precedente (anno T – 1) 

Fondo perdite società ed organismi partecipati 
 
Nel caso in cui una partecipazione detenuta dall’ente locale presenti uno o più esercizi di gestione chiusi con 
risultato negativo, oppure che le condizioni di bilancio evidenzino particolari criticità, come per altro sostenuto 
dalla delibera Corte dei conti Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte si ritiene che prudenzialmente 
l'ente locali effettui l’accantonamento obbligatorio ex art. 21 del d.lgs. n. 175/2016, secondo cui “Nel caso in 
cui società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali comprese nell’elenco di cui all’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, presentino un risultato di esercizio negativo, le pubbliche 
amministrazioni locali partecipanti, che adottano la contabilità finanziaria, accantonano nell’anno successivo 
in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura 
alla quota di partecipazione”, accantonamento calcolato in relazione alle perdite di bilancio future. 

La Corte rileva come quanto previsto dall’art. 21 crei una relazione diretta tra le perdite registrate dagli 
organismi partecipati e la consequenziale contrazione degli spazi di spesa effettiva disponibili per gli enti 
proprietari a preventivo con la consequenziale maggiore responsabilizzazione degli enti locali nel 
perseguimento della sana gestione degli organismi partecipati. In presenza di questa situazione l’ente 
determina accantonamento proporzionale alla perdita ed alla % di partecipazione posseduta 

Altri fondi strutturati dall’ente  
 
Il Comune di Salerano C.se a fronte delle esigenze di bilancio pluriennali ha ritenuto opportuno pruden-
zialmente accantonare le seguenti risorse nel bilancio di previsione 2021/2022/2023. 

L’accantonamento delle indennità di fine mandato è un obbligo da normativa ed è proporzionale all’indennità 
di carica del Sindaco. 

Il fondo oneri contributi amministratori è strutturato a garanzia di eventuali richieste di oneri arretrati per 
la gestione delle pratiche aventi anzianità pregressa con le cariche istituzionali. 

Il fondo rinnovi contrattuali è strutturato secondo le prescrizioni dell'ANCI e della normativa in funzione del 
futuro rinnovo contrattuale e comprende anche il rinnovo del CCNL Segretari Comunali. In particolare l’art. 
13 della legge di bilancio 2020 modifica gli importi previsti della precedente legge omologa, incrementandone 
il valore. Si ricorda come il comma 436 dell’articolo unico della legge di bilancio 2019 avesse previsto 
specifiche risorse per il rinnovo contrattuale sia per il settore statale, con risorse a carico della fiscalità generale, 
sia per gli enti non statali, le cui risorse dovranno essere stimate ed allocate nei bilanci di previsione dei singoli 
enti, al fine soddisfare le previsioni del citato rinnovo. Nella relazione tecnica del MEF le stime calcolate sui 
rinnovi indicano che i calcoli fossero stati effettuati sulla base dei valori inseriti nel conto annuale 2016, 
rivalutato della percentuale del 3,48%, che rappresentava la base dei seguenti nuovi incrementi del nuovo 
rinnovo contrattuale: 

 anno 2019 la percentuale è pari al 1,3%; 

 anno 2020 la percentuale è pari al 1,65%; 

 infine per l’anno 2021 la percentuale è pari al 1,95% 
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Lo stanziamento prosegue nel 2022 e 2023 solamente per garantire l’effetto di copertura dei costi del nuovo 
CCNL non essendo ad oggi possibile imputare correttamente sui capitoli di spesa di personale gli specifici 
aumenti per ufficio/servizio. 

I fondi morosità incolpevole ed oneri futuri gestione ATC sono stanziamenti prudenziali per oneri futuri 
sostanzialmente certi ma indefiniti nella loro dimensione, stanziati a garanzia dei bilanci futuri che non 
dovranno essere intaccati da spese improvvise. 

Il fondo destinato alle estinzioni anticipate è stabilito dalla normativa nel limite del 10% delle alienazioni 
programmate. 
 
 

Fondo di riserva 
 
In base a quanto stabilito dall’art. 166 del DLgs 267/2000 e s.m.i. gli enti locali stanziano nella missione "Fondi 
e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 
e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. Il 
fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 
stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. Inoltre la metà della quota minima prevista 
dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione 
comporta danni certi all'amministrazione. 

Solo nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e  HYPERLINK 
"https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-v/capo-iv/art222.html"222, il limite minimo 
previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio e tale limite risulta rispettato. 

 

 

 
Stanziamenti 

2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Fondo di riserva 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
Fondo di riserva di cassa 0,00 1.000,00 0,00 0,00 
 
 
 
 

INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano soddisfatte 
le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal 
ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal D.lgs. 
n.118/2011. 
 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.10 della Legge 243/2012, come modificato dall’art. 2 della legge 
164/2016, ha verificato che le programmate operazioni di investimento siano accompagnate dall’adozione di 
piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell’investimento, nei quali sono evidenziate 
l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di copertura 
degli oneri corrispondenti (c° 2).  
La seguente tabella dimostra il rispetto del vincolo di indebitamento: 
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COMPETENZA 
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO 2025

(+) 294.321,01 302.407,02 291.960,45

(+) 31.171,31 26.134,40 67.353,00

(+) 56.214,31 58.550,63 57.800,00

381.706,63 387.092,05 417.113,45

(+) 38.170,66 38.709,21 41.711,35

(-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(+) 0,00 0,00 0,00

(+) 0,00 0,00 0,00

38.170,66 38.709,21 41.711,35

Debito contratto al 31/12/2022 (+) 0,00 0,00 0,00

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITO CONTRATTO

TOTALE DEBITO DELL'ENTE

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche 
e di altri soggetti

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento
Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

Livello massimo di spesa annuale : 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 
all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2022

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 
all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

Contributi erariali in c/interessi su mutui

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento

Ammontare disponibile per nuovi interessi

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (titolo II)

3) Entrate extratributarie  (titolo III)

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del 

D.L.gs. N. 267/2000
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ORGANISMI PARTECIPATI 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci d’esercizio al 
31/12/22 

L’Organo di Revisione prende atto che l’Ente non ha società/organismi partecipati in perdita. 

La Relazione sul governo societario predisposta dalle società a controllo pubblico controllate dall’Ente 
contiene il programma di valutazione del rischio aziendale, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. n. 175/2016)  

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente non intende sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare 
trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie in favore delle proprie società partecipate]. 

 
Accantonamento a copertura di perdite 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha effettuato l’accantonamento ai sensi dell’art. 21 commi 
1 e 2 del D. lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 dell’art.1 della Legge 147/2013. 
 
 
 Razionalizzazione periodica delle partecipazioni (art. 20, D.lgs. 175/2016) 
 
 L’Ente dovrà provvedere, in data 20/12/2022 (entro il 31.12.2022), con proprio provvedimento motivato, 
all’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, non rilevando 
alcuna partecipazione da dover dismettere ai sensi del D.lgs. n. 175/2016]. 
 
Garanzie rilasciate 
 L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati dall’Ente  

 
 
 
 
 
 

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di soluzioni organizzative idonee/non idonee per la 
gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante modifiche ai regolamenti 
interni. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha potenziato il sistema di controllo interno alla luce delle 
esigenze previste dalle indicazioni delle circolari RGS sul PNRR. 
 
L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di redazione del presente 
parere come di seguito riepilogati: 
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Nome del progetto 
o CUP  

Azioni 
attivate/da 
attivare  

Missione  Componente Linea 
d'intervento  

Termine previsto 
dal 
cronoprogramma 
dello intervento 
approvato  

Importo  Fase di 
Attuazione 

“Efficientamento 
energetico edificio 
plurivalente sito in 
Piazza Unità 
D'Italia” 

CUP: 
J74J22000390006 

Attivato    30/11/2022 € 
48.948,40 

In 
esecuzione 
(vedi di 
seguito) 

“1.2. Abilitazione 
al cloud per le PA 
locali” 

CUP: 
J71C22000410006 

Da 
attivare 

1 1 1 27/05/2024 € 
47.427,00 

In analisi 

Stato 
domanda: 
finanziata 

“1.4.3 Adozione 
piattaforma 
pagoPA” 

CUP: 
J71F22002020006 

Da 
attivare 

1 1 1 15/11/2023 € 
19.424,00 

In analisi 

Stato 
domanda: 
finanziata 

“1.4.3 Adozione 
APP IO” 

CUP: 
J71F22002040006 

Da 
attivare 

1 1 1 06/10/2023 € 
8.991,00 

In analisi 

Stato 
domanda: 
finanziata 

“1.4.4 estensione 
utilizzo 
piattaforme 
nazionali di 
identità digitale – 
SPID CIE” 

CUP: 
J71F22002030006 

Da 
attivare 

1 1 1 23/05/2024 € 
14.000,00 

In analisi 

Stato 
domanda: 
finanziata 

“1.4.1 Esperienza 
del cittadino nei 
servizi pubblici” 

CUP: 
J71F22003750006 

Da 
attivare 

   14/03/2024 € 
79.922,00 

Stato 
domanda: 
accettata 

“1.4.5 Piattaforma 
Notifiche Digitali” 

CUP: 
J71F22003340006 

Da 
attivare 

    € 
14.000,00 

Stato 
domanda: 
accettata 
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1.3.1 Piattaforma 
Digitale Nazionale 
Dati 

CUP: --- 

Da 
attivare 

     Stato 
domanda: 
in verifica 

 
Descrizione del progetto: “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO EDIFICIO PLURIVALENTE SITO 
IN PIAZZA UNITÀ D'ITALIA” 
CUP: J74J22000390006; 
Importo: € 48.948,40 comprensivi di 
a) Progettazione; 
b) Lavori; 
c) Iva; 
d) Spese tecniche. 
Inizio Lavori/Consegna: 15/09/2022 
Modalità di attuazione degli interventi: 
a) Deliberazione della Giunta Comunale n. 37 del 23 agosto 2022 – “DIRETTIVA PER L’UTILIZZO 
DEL CONTRIBUTO ASSEGNATO DAL MINISTERO DELL’INTERNO PER INVESTIMENTI 
DESTINATI AD OPERE PUBBLICHE IN MATERIA DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 
SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE – ART. 1, COMMA 29, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 
2019 N. 160, D.M. 30 GENNAIO 2020 E D.L. 152/2021, PER L’ANNO 2022”; 
b) Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n.40 del 7 settembre 2022 – “Incarico 
professionale e servizi connessi in economia, mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 36 c.2 lett a) del 
d.lgs. 56/2016 - redazione progetto definitivo/esecutivo "Efficientamento energetico edificio plurivalente" - 
CUP J74J22000390006 CIG 939328827°”; 
c) Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n.41 del 8 settembre 2022 – “Lavori di 
"Efficientamento energetico edificio plurivalente sito in Piazza Unità d'Italia " - approvazione progetto 
definitivo/esecutivo e approvazione modalità di gara - CUP J74J22000390006”; 
d) Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n.44 del 14 settembre 2022 – “Lavori di 
"Efficientamento energetico edificio plurivalente sito in Piazza Unità d'Italia" - Determina a contrarre, 
impegno di spesa e affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 come 
modificato dall'art. 1 comma 2 lett. a) della L. n. 120/2020 e s.m.i., alla DITTA THERMOASSIST S.R.L. - 
CIG 93966611F7 - CUP J74J22000390006”. 

Descrizione del progetto: “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO EDIFICIO COMUNALE PIAZZA 
VITTORIO VENETO N.2” 
CUP: J74J22000750006 
Importo: 50.000,00 
Data prevista di raggiungimento del target: 31/12/2023 
Descrizione target: M2C4-15I2.2-Completamento di lavori di piccola portata per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni. 
 
 
L’Organo di revisione prende atto che ad oggi per i seguenti progetti l’Ente NON ha ricevuto le anticipazioni 
del 10%  ai sensi dell’art. 9 del D.L. 152/2021: 
 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha previsto/ nel DUP una sezione dedicata al PNRR e che tutti 
i documenti di programmazione sono coerenti con l’evoluzione dei progetti finanziati dal PNRR. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto appositi capitoli all’interno del PEG (ai sensi 
dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative 
al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa. 

      COMUNE DI SALERANO CANAVESE - Prot 0002973 del 19/12/2022 Tit 4 Cl  Fasc 



 

40 

 

 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle regole contabili previste per i fondi del PNRR così come 
richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme messe a disposizione dal Decreto Opere 
Indifferibili. 
 
 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del 
D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025 e sui documenti 
allegati. 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 

___________________ 
    Emanuela dr Perciavalle  
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